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| Morarji Desai, leader 
\ del partito Janata, eletto j 
l primo ministro in India 
\aimmmmmf~,— - n u l t i m a ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Allontanata in Inghilterra 
la prospettiva 

di elezioni anticipate 
In ultima .«_„„•„„. 

Positivo colloquio tra le delegazioni dei due partiti 

Valutazioni concordi 
nell'incontro PSI-PCI 
Berlinguer: « Abbiamo constatato una coincidenza dei giudizi sul deterioramento della 
situazione e sulla necessità di mutamenti » - Dichiarazioni di Craxi - Un intervento di 
Andreott i e una nota democristiana - Oggi si conclude la serie degli incontri bilaterali 

ROMA — I giudi/i sulla si
tuarono politica attuale to'ii 
cidono; la ricerca di corner 
jìon/o elle rendano |>ossil)ile 
una larga collalxira/ioiic de 
mocratica è un obiettivo io 
inune ai «lue parliti. In qin
sto si jiossono mi t i au lare 1 
Lr.itti salienti doll'iiu mitro 
Ira le deleL'a/iom del l'SI e 
del PCI, co->i come risulta 
no dalle dichiarazioni rila 
.scinte, al termine del collo
quio di Motut-citt.no. dai 
compagni Knru o Herlingui r 
e Bettino Cra\. . 

Si e (|Uindi iiltonormi lite 
chiarita e precisata la tema 
tica degli incontri bil.iterah 
tra le forze pohLc le (leniti-
cr.Uiche promossi dai soc ;a-
Lsti. Uo|xi i colloqui con la 
DC e con il PCI, la serie de- j 
Hit incontri giungerà oggi "1 , 
lermine. e l.i segreteria so- | 
cialista (lovr.i quindi preci j 
sarò m quale modo e attra i 
versi) quali canali la propria I 
-in/iativa potrà avere degli j 
sviluppi. j 

Le delega/ioni socialista e . 
coniuni.sta .si sono incontrate j 
per oltre (lue tire nel salon- j 
cino del gruppo dei deputa- , 
ti del PCI. Oltre ad Knnco ! 
Berlinguer, erano presenti 1 | 
compagni Clnaromonte. Cer- \ 
vetti. Napolitano e Pajetta l 
della segreteria del l'art-to. ' 
ed i capi gruppo Natta e Por- i 
n.i. La delega/ione .socialista j 
era composta da Craxi, .Man- i 
ca. Signorile. Lauriccila. tain- j -
dolfi. e dai capi gruppo Bai | 
zamo e Cipeliuu. ' 

Giunto al termine l'incon- j 
tro. Berlinguer ha rilasciato 
alcune dichiarazioni, risixm- I 
dendo anello alle domande j 
dei giornalisti. Il .segretario 
del PCI ha detto anzitutto: ' 
« Diami) un apprezzamento . 
postino di questi) incontro \ 
die abbiamo aruto con i com- ' 
pagai socialisti, in quanto ab t 
biaino constatato una coni- i 
r iderla dei nostri giudizi sul 
deterioramento della situazio- i 
'le politica e sulla necessità ' 
di uno sforzo volto a miro- < 
durre in està i mutamenti • 
che sono indispensabili per ] 
portare il Paese fuori dalla \ 
crisi. Questi sforzi devono ' 
.>rdnppar.s-i .sia nella ricerca ' 
di accordi e di intese sui I 
programmi, sia nella ricer- I 
ca delle garanzie che tono I 
necessarie perche quegli ac- I 
ordì siano attuali ». ( 

I n u.omalista ha doinan ( 
datti: ,-e dovesse restare il j 
moiKKolore Ac. vi .H-coateti • 
leresto del solo ctnirollo • 
parlamentare Milla ge-tn>»ie ' 
dell'exentuale accordo prò- j 
grammatico ' i 

Borliiigutr la risposto : J 
« \on abbiamo detto affatto • 
clic ci GCCHfciiliarno del so- I 
lo controllo \xirlamentare. \'o j 
plio ricordare che sia nella ' 
nostra posizione. sia nella no- 1 
suzione dei compagni sociali \ 
sti rimane la richiesta che , 
sia formato un governo fon > 
dato filila collaborazione di , 
tuffi i ;xirfi.*i democratici ». ' 
L'intervisiatiire ila detto a i 
questo punto: nonostante il [ 
"no" di Moro ' K :1 M'iire ' 
tar.o del PCI ha repluato: ! 
- la nostra nchic*ia rimane. • 
in <7'ianf'> risthmde a un'eoi- I 
gen:a fondamentale del Poe ! 
se In ogni caso, m a r i e fi ' 
l'erto e sarà presente, ina 
volta che fodero stabilite de
terminale inie.-e programma- • 
fiche, il problema delle ga- j 
ranzie politiche ». 

\ltra domanda: qua! è il L 
fluidi/io che i comunisti dan ! 
ro sulle "comergen/c prò ì 
grammut «-"u" di cu- parìa . 
Moro'* « / comuni»:'! - ha r: ' 
-.po-to Uerl.neuor - non ', 
hanno ancora elenenti sufi • 
eient' j v giudicare c:ie e < , 
sa effettivamente intenda M > j 
ro quando varia di coirer- ' 
genze programmatiche J.trv ' 
In. però, che per r?oj è im 
porfnnfc non s titanio che »t ! 
.«f(7')disVff:o delle convergen • 
ze programmatiche. ma che ' 
si stzbi'itcano le garanzie '• 
recedane ver l'attuazione 
rìegh accordi prò irammavei 
che dovessero essere realtz J 
zat: » i 

l'Itima doman.la a Berlin ' 
Cuor: v >, arriva a i^Vion j 
tuale mto»a su', •jrojrì'iima, j 
il PCI r t .en^ eh^ a 4e-;.rla • 
rnxs^a ess.s-^ l'attua.^ nwio ; 

C f. i 
i 

(Seque m ultima naama) ; 

A casa gli scampati della petroliera 
ROMA — Sono tornati ieri n casa 8 dei 12 ' lian:. .si e pe:-,a ormai ogni speianz-ii. Se 
uiantt imi italiani scampati <iì disastro de.-
la .(Claude C r n u a y » !a petrolera battente 
bandicia panamense, esplosa n! largo del ai 
C'aio'.ma de! nord. Quattro sono dovuti r. 
manere nesh ospedali statunitensi, mentie 
per 12 tuttora dispersi, otto dei quali ita-

L'ordigno venne lanciato durante l'incontro di calcio 

Tre arresti per la bomba 
nello stadio di Verona 

Conosciuti come teppisti della destra e fanatici tifosi - Volevano col
pire il pullman della Juventus • Nelle loro case pistole non denunciate 

Nostro servizio 
VERONA — Si diclnaiano 
«u l t r a s» e «brigatisti», ma 
« gialloblu ». al massimo con 
qualche sfumatura nera. Ieri 
all'alba tre tifosi della squa
dra di calcio del Veiona sono 
stati fermati dalla polizia. 
-otto l'accusa di detenzione 
di armi comuni e da KUerra. 
Sono 1 principali protagoni
sti dell'episodio che a \ e \ a 
scosso domenica bcor^.i il 
mondo calcistico, quando, pò 
co prima dell'inuio della par
tita Verona Juventus (conclu
dasi poi sullo 0 01 era stata 
rinvenuta, sull'anello di ter
ra bat tuta che circonda il 

campo di moro dello stadio 
veronese, una bomba a mano 
SUC.M. dello stcss-o tipo di 
quella che uccide l'agente Ma 
rino. 

Un artificiere della polizia 
aveva giudicato poco nerico 
loso l'ordigno, e dopo una 
consultazione tra il presiden 
te dell'associazione calcio Ve 
rona. Saverio Garoii/.i, e il 
questore Pirella. la partita 
si er.i s\ol!a noiuialmente. 
senza diffondere timori tra 
i quarantacinquemila spetta 
tori. Solo alla fine, a stadio 
.sfollato, l 'ordirlo — nel frat 
tempo opportunamente coper 
to e protetto — era stato 
fatto brillare. Le inda sin ì di 

polizia e carabinieri, nassun 
te ieri pomeriggio da' que 
store Pirella in una confe 
renza stampa, hanno in bre 
ve puntato sul mondo tut to 
particolare della tifoseria ve 
ronc-e. le cui franco più ac 
cose e irresponsabili .si divi 
dono fra ali «ultras > e le 
.< J;ri?ate tnalloblu ». 

Ieri eli arresti dei t re - Re 
nato Bosaro. 10 anni, com 
messo di un 11020710 ri frutta 
e \e rdura . Tiziano Ma sotto. 
16 anni, studente di un isti 
tuto medio .superiore: un suo 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

Quando il tifo diventa crimine 
E' t:n troppo 011.0 indica

re co't-e un " seo'io dei tea-
pi» i'aaijìr.acciwite d-*.mo' 
tura con cui 1 tre • u'.tnis 
Q'a'ìohlu -> mietano rfr<\'»o di 
recar*: a !n •siad'o C.IM una 
bomba a mano m tasca n i 
scaaiiare lontra :! pu'.i'nan 
dei q;o--ator: inventili:, o. 11' 
la }K-gg:o, contro :«'i gruppo 
d: titos; aricrsar-

Alla rrdtcc de' ''ICCCT-.:-'I.O 
che. con estrema facilita, ha 
DO"tato a conro'werc con la 

.••7<%:<>77C s-nortna .« r>:u vi 
crca'tb'lc nrcsiì.ì'ira'n'rta (:,e 
s'(*-'t: <t;.t:s; :iai { ertitT'.citr 
•ie"n crmini'ita. 11 e certa 
•Jienf la costante a»-'i«*'n;.t» 
•re a"a 1 -olenz.1. ?" t1i-prezz'i 
1 eno OTII aspetto ni cu 1 r 
coni 'i enza. "i^diftereizi >;e: 

• coi'ront' d: •K.iccet'ai'.i 'oT 

• me ài preiaricaz one. M d'reb 
. l~>e (/•.7s? 'fio ';o-.'a.'j-j d: di 
• sanzione o di gue'ra Tutti 
• ^intorni, annuito, di dis-arcaz 
• t'o^c e ic $0*10 ben prese".t: :*; 

, (j'ucsta aiuta <a:c delta n'.a 
. •f"' Pae^e. 
I l'n «t'a^o dei te>ip\ dun 

•/ne. estremamente :>: ,uieta'i 
' te e cue dei e inaurrc a uu a' 

t--pa'.i":'-»to di ter •: 1 e netti 
ripu'si: ic-'O c'n Dredu^ le 
f-'.Osot'a della 1 o!cnz<i Ogni 
ritardo, oani corne<sione DVO 

I accentuare il rj*( 'no rf* fars; 
stra.1n di comportamenti aber
ranti che vi'naceiano te bi<: 
stesse del'a conni enza citile 

I 

Dopo i grandi scioperi dei giorni scorsi 

Lunedi i sindacati 
da Andreotti per 
l'occupazione e 

il costo del lavoro 
Le conclusioni del direttivo CGIL-CISL-UIL - Chiesti pre
cisi impegni per il Mezzogiorno - Il terreno su cui trattare 

ROMA — Un salto di qualità, non lo si può chiamare altrimenti. Da tempo scioperi e mani
festazioni non riuscivano come quelli di venerdì in tutta Italia e di mercoledì a Roma e 
nel Lazio. Le giornate di lotta per il Mezzogiorno, per l'occupazione, per la salvaguardia 
delle l ibata democratiche .sono la pro\a non solo della tenuta del indumento sindacale, ma 
.soprattutto della sua capacita di riprendere m mano e pone a! centro della iniziativa di 
grandi ma.sse lavoratrici e i>iovanili. il tema dello suluppo economico e sociale, che sem
brava essersi sfocato con la 
campagna sii! costo del lavo ~" ' 

A Roma ragazza 
della FGCI sfregiata 

per la seconda 
volta dai fascisti 

cceido le te.st.increanze non solo hi na \e 
I era .Msicara ma. a bordo, si stavano effet 

tuando. per o.-dine della comparirà, de. 
I !a\,on di .-aldafira. che audiebbero svolt: 
: nel bacino d: c a r e n a r l o . 

A PAG. 5 

ro orchestrata in tutti questi 
mesi 

L'mcontio con :ì governo. 
anche da questo punto d. vi 
sta. .sarà una verifica esseri 
ziale. La convocazione a pa 
lazzo Cinsi, secondo quanto si 
e appreso ieri, e fissata per 
lunedi pomeriggio. I sindacati 
l 'hanno sollecitata per discu 
tere le modifiche al decreto 
sulla fiscalizzazione (e chiude 
ie cosi il discorso sul costo 
del lavoio — ha detto espli
citamente la Federazione uni
tar ia) . ma anche per «porta
le a casa » impegni concreti 
tulle questioni p:ù gene-ali. I-
direttivo CGIL. CISL. UIL. 
che ha concili 3o 1 suoi lavor. 
ieri mattina, ha precisato che 
la modifica ci^! decreto sulla 
fiscalizzazione e uno dei pas 
si da fare, ma Andreotti de 
'.e dare risposte concrete su! 
!a piattaforma messa al cen 
tro de^h scioperi dei giorni 
scorsi « I tempi e le scaden 
/e sono certamente diversi — 
ha detto Mananet.11, che ha 
tenuto la relazione introdutt. 
va — CiO non .significa, peiò. 
d i e decreto e piattaforma non 
vadano affrontati contestila! 
mente » 

E" pioprio sul terreno della 
occupaz.one e del Mezzogior 
no che 1 sindacati ritengono 
.sia entrato maggiormente in 
crisi 11 iapporto con l'esecu 
t:vo. Di qui la intenzione di 
piogrammare nuove lotte sia 
articolate mei grandi gruppi 
del Sud), sia a cai attere ge
nerale. Un ca 'encano di ìni-
z.ative verrà dec.so nei primi 
g-.orn: della prossima settima
na (con tutta probabilità mar 
tedi) da un nuovo comitato 
direttivo convocato subito do
po l'incontro con il governo. 

I 90 dir'genti sindacali di 
eategor.a e territoriali hanno 
dato mandato alla segreteria 
unitaria di presentare al go 
verno 4 richieste- misure por 
l'occupazione e il Mezzogior
no: controllo dei prezzi: sop 
pressione degli articoli 3 e 4 
del decreto sulla fiscalizzazio
ne. ^oppressione della legge 
ciie cambia il calcolo degli 
-•catt: di anzianità Viene con
fermata. inoltre, la d:spoivbi-
".ta ad assumere, per la for
ma?.cne c'c'.l'ind.ce della sca 
'a mobile. 1 prezzi desi: ab 
bonamenti dei trasporti ur 
lian. e dei g.ornal: :n luo^o 
della tariffa ord.nar.a e del 
prezzo p.eno 

Un ordine del ir.orno in tal 
-en.so è stato approvato dal 
direttivo, a! terni.ne di un d:-
batt:to che ha fatto registra 
re pareiclre d:ff.colta, soprat
tut to da parie di alcun: set 
tori della CISL. Lord.ne del 
Giorno è .stato p.opa-to da 
Macario, dopo una serrata 
consulta/.one tra 1 quadri :»v-
a CISL. che ha consentito di 

cn.anro le rispettive pos.z:o-
n: e d: r.comporre le d.ver
tenze. Almeno cosi sembra
l a a giudicare na ia votazio 
ne unanime. Senonché. ter 
minati : lavori, s a Del P a-
no. secretano de.la CISL p e 
montone. ».a Colombo della 
CISL d. Milano, hanno d.ffu 
-o alle a jen/ e d. -t.impa d:-
ch.arazion. contrar.e all'ord.-
:ie rie! z.omo. con una r>"o 
1 edura quan 'o meno -.nzo'a 
ro che ha s'up.to ta ' t - . com 
nros: ».. o-^ervator- < 1 d:rot 
:.-.o era ch:u5o ai.a stampai. 
I duo sr.daca'..-:. d<l'a CISL. 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

U11.1 compagna del.a I-GC1 di Roma. L.K ìa Ca:tie 
vale, di 17 ami!, e stata aggred.ta per M .seconda volta 
dai f;.-cist: in una strada del suo q u a ' eie K, come 
tre n;cs: prima. 1 crim.nali le hanno sfreg.atc .1 •.olio 
a colpi di .anietta. L'a^gre.ssiono dell'altra sera e a\ 
venuta mentre Lucia Carnovale, che e segreta ..a de! 
circuio giovanile nella Lauicnt.r.a. t o m a i a corso cas;i 
Quattro individui mascherat. c m p,iss.innn*a_tia. - rnn 
s<e.si da due motoc.elette e uno l'ha colp.ta con una 
bastrnata :n testa. I„i iaga/z.i e sienuta. Quando ha 
r-.nre-o . senv avoia :I colto coperto di s..n^ue I e-;-
iruna.i le a i c i a .nf< -to "JO tagl. ..! uso e a' oo"-o Nella 
foto: Luv a Carnevale. A PAGINA 4 

Armi e schedari 
nel rifugio della 
nappista scoperto 

a Monteverde 
La noli/ii i.a fatto ìrru/ion--; ieri poni- M-U.O 111 un 

appartamentino nel quartiere romano ri. Mon*<\«rri- d io 
-archile '-ori to ria nfugai aua nipp.sta Maria Pia Via 
naie e a! s ;o ( nn.phr-. u Mion-ab:h dfH'a^-.iss.n.o. mar 
'fri! -era. deTaETonte di PS Claudio Grazio-: Ci'.- uop.i.ni 
riti S-'ru/io rii S.i urtv/.i -ombrano convinti e:.*- !'.I!!O':LTIO 
- a -tato 'ina deile ' bas i ' u-ate dalla t opp.a ri. Terrorjs'i 
nella citta, ma non l 'un ta la nappista ecasa e stata 
.rifatti notata, pronrio nel pomeriggio precerìfntf la tra 
gua sparatoria di piazzalo della Rari.o. r.r! quartiere rii 
Monto.-acio Nel f. coio • -or.o stati ritrovati, con un in 
eente quanr. tat i io ri, armi, and ie 1 nomi ri. decine di 
iinmin: pn! ; :u . ri; rr.ans-rat 1. ri' piil.zio'ti Rr- ' . ino invero 
ancora senza risult.ito le r.cerei.e della Viaiìaic e del 
compii(o A PAGINA 10 

Le cooperative e l'Immobiliare 

TRENTA DEPUTATI DC 
PROPONGONO UN ACCOn 
DO BIENNALE DI PRO 
GRAMMA FRA T U T T I I 
P A R T I T I DELL'ARCO CO
STITUZIONALE — A PAG 2 

I ia t i : sono no::, non ce 
r.f.c.niao-.. a.lo stalo del.e co 
-e. a.cune do.le cond.z.on: ÒA 
es-e poste per r:-pondo: e pò 
sit . ianKnte ali .n».:o de. 20 
ionio, .e tre centra.1 aaziO 
ria-, de..a cocjxra/-.one ain.no 
. .nur-cato ad a a; u.nere una 
oartec:paz.onc az.onar.a ne..a 
Soc.ota Gtr.era e lmmcb....ire 

Altrettanto noto e .'Ailegi>A 
mento un.:ar.amente assunto 
dalle ire organtzzaz.cn.. Era 
stata anz.tutto r.eh osta, pre 
.mi.narmente a o^n decis.one 
d. mento, comunque autono 
n~ui. una \alutaz.one dei s:n 
dacati e dei part.ti democrati 
e. au.la opportun.ta e la rea 
i.z7ao...ia dell'operazione hlr* 
stato nchiOoto. in secondo iuo 
20. di effettuare un accura 
to esame circa la poss b.'.ita 
d: r .strutturare la -ocieta ro 
mana in modo da modificarne 
a fondo - r.spetto al passato 
— gli indirizzi di *e>t.one e 
yU .ntericnto, ree.dendoue ; le 
*.im. con .nteross, speeu.ativ: 
iitern. e -.ntemazionar. e tra 

sforniamola .n un efficiente 
tunip.es-o imp.end.tor.ale ca 

.wce d. proniaoiere lo s i . 
'.jppo de.l'ed..:z.a econo.ii.co 
popolare e una p.u ama a e 
q-Jrt. f ca 'a p n .-en/a * \ ar.a 
i".."e-tero io . .-etto-e de le co 
struz.or. A ta. f.r.o. -. er.i 
r.ck.«.-:o d far cn.arez^a ir. 
mer.to a rappo.: àcl. lrr..r.o 
o ..are co. -.stema f.r.anz.ar.c 
tal ano e stran.ero e d. otte 

nere un rapporto l.mp do tra 
.1 moi:rr.en:o coopera:.10 e 
vr.: at tua. , az.on.st: 

t a r e .e cc-e a. a IJCC do. 
-o..^. con p.eno :er.<o d. "e 
spon-ab 1 ta ne: cenfron:; de. 
cooperr.tor: e del Pae-e que 
sto .1 s.im.Lcalo da at t r ba.rs. 
a tale atteig.arnento Cadono 
qu.nd. le cb.ez.on: A: co.oro la 
cui preferenza -sareS'oe forse 
andata al.a v:a dei p,ittes? a 
monti .-egreti e degli accor 
t» sottobanco V. e anche del 
resto eh; ha cr.t.cato .1 mero 
do ^egu.to dal goierno. addu 
cendo a mot.vo u preved:bi-
e imp.ego d. cred.t. a txis 

so tas.-o di .nteros-e. Qaa^. 
che un r.jzoroso r.-anamer.:»1 

di grossi ecmp es*. -.mpren 
dr.or.a.. 1:0:1 f»»vi p..mar.i» 

.r.tere.s^e de.l'econom.a naz:o 
na.e. e non fo-se .n:eres=e 
dello -:essO s:-tema cred.:: 
7.0 A. con:r.ba.re con lang. 
m.ranza a :a'.e r.-.inamente 
r.on e stata for-e '.argamen 
•e e.optata come e^emp.o d. 
s,izjezza ,'operaz one Med.o 
o.,r.t.a - P rt'...? S^r. sembra 
qj.r.d. dover rneraia l iare cr.c 
:xr con-e?u.re una r-struttu 
raz.or.e del -et".ore ec'«!e auto 
r *a d. govtrno abb ano pen 
-sito ri. fare aff.damento su 
una forza .n es-o amp.amonto 
pre-ente, imprcnd.tor.a.mente 
att.va e scevra AA lezam. 
speculat vi. qua.e e appunto 
la cooperaz.one. 

L.i v:cenda de.'.'Immob'.l.a 
re offre anche spunto a con-
-.deraz.on: d: carattere p:u 
generale La cr.s. ha reso 
ev.dente p.u che per '•'• 
pas-ato la nece.ss.ta d. un ef
ficace governo dell'economia. 
Questo può pero ottener»: con 
mezz' diver.s.- o ampliando la 

presenza d.retta dello Stato 
ovvero favorendo iin.z.ativa 
i\ quant.. cperindo a.l'inter-
n\> del s.stoma ctonom.co, s: 

d.mos:rano p u 1. altri capac. 
d. una zost.or.e «tiegaa'a s.a 
alle es.genzc de..a ra/ onal.ta 
proda::.va - a a quelle de.la 
domanda 

A", d. .à de.l'occas.one :m 
rr.ed.a'.a e de.la s.tuaz.or.e so 
verna:.va od.erna. l'.nv.to de! 
pres.dente de. Con-.gl:o al 
mov .mento coopera:. 10 muo
ve ozgett.lamento .r. questa 
-econda d.rez.one- ha scelto 
.nfatt: come .r.ter.ocutore u n i 
realtà .rr.prencVtor.ale cne non 
pao avvalersi — a d.fferenza 
del'at partec.paz.on: statai; -
d. •< fond. d. dotaz.or.o -> a ca 
r.co dello Sialo ne ha b.sojno 
d: far gravare =ulle f.nanze 
pubbl.che, per consegu.re f: 
nal.ta soc:al:. a.cun *. onere 
.mpropr.o ». 

La vicenda :n questione va 
pò: inserita ne: nuov. raopor 
t. soc.al: maturai : nel corso 
d; un deccnn.o e ne. quadro 
po!.t:co emergo dal.e elez.oni 
del 20 e.ugno I9T6 L^ p.u am 
p.e responsab.I.ta a cui gì: un: 
è l'altro eh.amano 1 intero mo 
v.mento opera.o e popo.are 
eudcnz.ano la necess.ta che 

e d.ver-e o.-pros-.on. .n cu: 
qjes: 'ù!:.mo -. art co .. :n:er 
vengano con .n .za ' .va n.u cf 
f.cace 0 d.r^**a n *a" . . cam 
0 della soc.eta e de.'a v.ta 
cv:.e. assumendo :n mo 
co p.cr.o quel r.iolo ri. premo 
z.one e d. gu da del.o sv..up 
pò democrai.co d. cu: seno 
v.rTualmonte p o r a ' o r . La 
cooperaz.one pao e .Tende 
svolgere app.er.o :n ' a ' e qua 
dro. .a funz.one che .* e cor. 
naturata que.'.a d: dart 
espro--.or.e raz onalo - : ' ter 
reno de..a nv.at.va econo.ti. 
ca. al.e r.sorse d. lavoro e d. 
.morend tor.alita per un ver 
-e. e por .'altro a. b..-ogn. 
de.le mas.se popolar: Es^a e 
qu.ndi strumento capace d. 
.ntrodarre a.. ' .nterno del rr.er 
cato element: d. rea.e plurali 
«mo. contr.buendo a model.ca 
re rapport. e meeoan.-m. de. 
lo sto-so mercato in senso 
omogeneo a.la cre-c.ta de.ia 
demecraz.a 

Vi e en. ha adombrato, ne. 
roventila.o .n:trvon:o de. mo 
v .mento » oop» lativo .a p>--. 
b.l.ta che questo s. o n a t j 

.a--o>. r.-;>e:*o .-. .su-), f.r.. 
or.e.r.ar. e - : . : j zona l . Non 
te.ri.ino q^r.--. e premuro-. •. 
-l'or... ptr .e nos're -o>r:. 
tar.'.o p.u a cooperaz.one -. 
d.mos'ra .n ^rado d. assolve 
re a. =JC. f.::. ri: d.fesa e 
prorr.oz.ono dej . . v . t ress . pò 
po'ar.. quan 'o p u off.cace-
m.f n:o la sua capac ' a agjrt 
j a : r ce .-a ".ramu'a-s; .n .rr. 
presa operante ne: term.n: d 
una nar.tar.a concorrenz.al:*a 

Ma e forse, propr.o que 
sto c o LT.<_ co-:oro paventano 
(ho .'.nzres-o sul mer«..tio. 1 
p.eno t.:o.o e .n cond.z.on. di 
uguagLanza. d. nuov: .-ozgett. 
domocra'.r.i.i.t-nte gost.*.:. in 
cu. f.na.mente -; espr.mano !e 
necess.ta e l'.n.z.at.va delle 
masso. r.v:'a'..?z. -1. p^r dav 
vero quo'.', c-conom a pi ara! st: 
ca da ess: a p,irole esalta 
ta. ma :o ZA anche loro un i 
o-c.j» va e in pr.v..eg;o che 
r . i"a n u g.u-t f ra 0 che e 
r.:cresse r'f' Paese ;: g.ung.t 

erma, t - ipe.a.e 

Vincenzo Gaietti 

USA E URSS 
TRA DISARMO E 
DIRITTI UMANI 

IL M O L O -i .-la l .n .ndo, tu-
nir eia |n CM'ililnIc-. -i-i 1 al

ili. Nt'l suo «li-icu -ti alle Na
zioni l lille il pif- i i lenl i - t . .n-
lei li.l - \ llii|i|i.iln il leni.l dt 1 
« l i m i l i uni.mi 1. allei ni Mulo 
ni limo -oh-111 ir 1 Ile u ut— (III 
In inalai 10 della ( .11 la dell ' 
Olili può |H ii-.iu- 1 In- qui - lo 
-ìa -oli.mio un piolilema ni
tri n o i ' . I onliemlt» l'in t .1-10111-
ilel ( unni e--t> ilei -iliil.lt'.Iti, il 
- f l i r t i t i in del l 'Cl "s I1.1 11-po-
-lo 1 he n iic--iin pae-e può lol-
lel.ne Una tale inleiie i f 11/.1 
nella |uo|ii ia -n \ 1 amia ». "Ma
ino. t'oine -i Mi te , a umili ilia-
iiielialiiiente oppo-li ili al l i im-
liiie la qiu- l ione. Pei il pie-
-itlenle ili uh Ma l i l 111I1 il 
pioMeina ilei » i lui l t i 11111.1-
111 » è uno ilei lei l em pi n u l 
li.ili «lilla 1 oinpi l i / ione I la I 
due - i - lemi . IV i il Iriulrr -o-
licti i ' i i , inveii ' , piet i-amenle 
que-lti è il pi olilema da <-
-r lmleic . In un p.i-s.inuio ilei 
-un distili-11. .111/1. Ihe/n<'\ 
allei ina 1 Ile la ili-ten-ioiie noli 
potielilie tompieie -ei 1 pa—i 
acauli qu.iloi.l ila patte aine-
lieana -i in-i-te--e nel voler 
iulei ferire neidi affali 'miei ni 
sovioliei. I l ' una alfi 1 ina/ione 
l'In- rii Ili.una Milli alla - f i l i 
la delle 1 oii-cj:uen/e elle pit— 
«•niio dei ivate dalla iii.iiican-
/a ili un punto ili .11 rol l io. 

(.i -emina -ci ondai 10. pei il 
ninmeiilo. l i l i a l i ' ili - u l u l i l e 
quale tra le «lue po-i / ioni ali-
liia 111 linea ili prilli ipio mai:-
jiiiite le- i l l i l i i i là. *̂ i può l'eli 
1 ompi f mieli ' il de-itlei i«i del 
pie-idenle Cal ler di ilare un 
Volto untivi! .iH'a/ioiie .linei i-
c,111.1 nel inumili dopo le ni Lin
dezze per lauti anni pei m li ale 
e tul l 'a l l io elle 1 aueellale. Ma 
-i può 1 oiupii'iiileie ahi ellanlo 
agevoline liti- la pi eoi 1 up.i/ione 
-ovielira ili evilare d ie Li que-
-l ione ilei '. «Hi il ti umani » «li-
venti tei remi ili -cullilo poli-
lieo Ira le due ma—ime po-
len/e mnmlial i . ( lue-Io ci 
-emlira un pillilo impoi lau
te. I l mollilo, infa l l i . è (p i l l 
ili d i e •"• e min quello 1 In si 
\ 01 ri-lilie iln» fo--e, I . nel 
inumiti eo-ì coiit'è. uno si 011-
Irn polit i lo Ira l!r— e Siali 
t ntll -lilla que-lione dei •< d i 
ritti ninnili)» polrclilie api ire 
la -l iaila a -Imi 1 Iti impreve
d ib i l i . O in - ln e mi a-petln 
(Iella ipit- l iol ie. Ma ve ne -onn 
andie a l i l i m i vale la pena di 
Ari enii.irc. 

I l prineipale ( i -eiuln.i i|in'l-
lo d i e -1 alni i-te dal fallo d ie 
•jli *»l.ili l 'uiti ballilo le mani 
tuli'.litro die pillile in mate
r ia. I." velo: il pre-iilenle 
Carter l«> b.i rieoiio-i inln e I L I 
promc--o di inipe™nar-i m'I 
porvi l ip . i in . Ma «la «|tiimln 
culi e prc-i«leiile. inni <• ire 1-
iluto .i--o|iit imeiile nulla in 
lai -en-o. Plumbei |n-r l imi-
lar-ì . iHV-ruil i io pili (lram-
niati".mieliti' r iamino-" , e ln ' -
lora .il -no pn-lti I" quindi» 
un allo fini/ ioli irio .miri ir 1-
110 Ita ritenuto di dover por-
:«'ii ' le -rii-e «lei -ili» p.u -e 
per il ruolo «In le prc reden
ti . imniim-lr . i / ioni avi vano .1-

\ l l lo liei -.lll'ZIllllii-ll < ol | 11 ' l i 
"-lato in Cile, r id i è - l a i " ra-
piil.-imenle •• liriitabuenle -• " i i -
fe--alo. Non - i inlemb- affat
to dire, roti qur- lo . ibi- il pre-
-iileiili- t'arter non \0_d11 I 1-
voi.ue pi r un iiiomlo m i «pia
li- i « «brilli umani n t i liba
no ri-pi Itati >• vuole -ollail-
1" 1»—irvarc t OTiit del rr-ti» 
-la lai • mio da t«-mpo la pm 
aiitorevole -lampa «le;!i '-lati 
l u i l i . «In- .«lidie tul i 11.In at
tribuire .1 \ \ a-biii=t«>ii 1 -» 11-
t imeuli mi~liori b- « •>->• -011.> 
.••-.il unno -empi i l i «li «pianili 
-1 i i n . i «li (ai appai ••< I 1 
« l i n o II-IOIII -!• - -1 di I p l o l ' l e l l l j 

-••no -i i involpeii l l . l'ruli i lul-
11,1 lite nelle i l i l r i i / lom del p n -
-nl.-iiti» t.arter • "è la rireri .1 
i b i lui / / 1 p< r -np« lare ; r i -
• Inaimi lite l'alliiab* - t a l " di 
• ••-•-. M.t allora il « api» «Itila 
I a-a Kiaura «lo\r.» aprire b-
[mrte .1 |»elle:r in. i t : i minti r-
rntl i da ozili parti- <!<*l inoli
alo. I l l»3-ia—«-r« i |n-Ib-:n-
n a j ^ i . . . Tul io il - i - I rma di i 
rapporti tra d i Ma l i I tuli r 
il r r - to dr | mollilo «bivriblw» 
e--i-re rivi-to da rima a fon
do. i ! d i r impili .1. r i -« i i ibr ì . 
a--.11 pm die iii«lo--ai« la v i -
-li- ib I preibr.ilore. p« r qil iti
lo nobile 1 --J -1.1. O n d i prr-

• li«be -aranni«%-iifliri( l i t i . a«l 
r-i iiipiu. per inn«-»l.ire Li dr-
m.M r 1/1 1 in \1.1I111 "-.milita, il 
j 111 pn/10-1» i b i p ie - i a l l n l i 
.b-;l i Mal i f i n i i in I mondo 
arai»"'' 

"*r I I que-lione viene roli-
-nlrrala u n -noi li riunii r« a-
l i . *i r«impren«l«- |M n li»- Li 
_ran«b- -lampa . i imn i . i t i i 1 011-
1 • imi a r -pr imerr pi rplr--«ta 
-iill in-1-lcn/.i •• -nprall i i l lo 
• l i d i obiettivi d i l l a i . i i i i |o;i i . i 
«li ( .arlrr . N I - * - I I I I nonio poli-
t iro. r meno d i r mai un pre-
- i ibn le ( ledi Ma l i I m l l . r 
ovvm. pilo (•••pn' ziinlii'alo al 
di fuoii «li-l i on i ! - lo 111 rui r-
: l l opera lai è ippunt" 111 
tale mi l le- In rlie \ .111110 valu
t i t i i «imi j r - t i . |o-i pli Kra l l 
1-primi va «pi ili In- j iorno f i il 
l imorr rbe 1 il pre-nb-nle -Ila 
fa. « mio imil i lmi lite ; ro - - i « r-
Kiri dn- più laidi lutti noi 
finiremo i m i il p iu .nr n. Noi 

non -i.inii» « n»ì pe--inii»li . I l i -
leni.mio ,111/1 pn-iiiMi il fat
to die il popolo .unii ii ano 
alitila «l i t io alla C'a«.i Itiaiic» 
un uomo die pai la «lilla UD
I I - - i l a ili eliinm.ne 1 11 -eli 1 
«Iella L'ut 11.1 1 011 lo -|e«-11 fer
vine die pone m i -o-leneie 
la i.nisi • li-1 1 i lnit i i imi.mi ». 
Il pi obli ma e pmtlo-lo quel
lo ili -u lu l i l e -e tentare di 
In i /a ie la mano a l l ' I I - - dalla 
po-i/ ione ili pie-nleule ( led i 
stali l ulti in mal l i 1.1 di a i l i -
i i t l i umani >• -1.1 il m e / / n pi fi 
appiopiialo pei « i e n e enmli-
/ inni lavoievoli a una e-le-a 
1 ompi l i / ione 

I I dulilno. qui. è legittimo. 
I min -oli.mio pei le l i-a/in-
ni -ov i i l i ibe . «li cui pine hi-
•-o-ua die tulli i ra l i - l i i aiuen-
le l« ii'j.mo ««mio. ma pcrrlu". 
in ili I imi i\ .1. la l'.llliilia ilei-
la ( 1- 1 Iti.1111- 1 non è la più 
appi opi iai 1 per «ii'ilibili i\im-
patMie «li «pn-lo uelleie. alme
no fino ,1 «pianilo dalla -le— 
-a I .1-.1 lliane 1 min -ai ami" 
pall i l i l'-empi r iu im- i . I " pr>«-
«ibile elle i «oi i - idier i del pre-
-iileule t'ail-'i- non =e ne ron
dano i o n i o ' \ olemlo r i p o n 
itele ,1 un (il i- itili 1 rotativo 
1 i rmri !:r il ib - io i -o . l'iù «o-
pia ni i f i iuatn. del eonte.lo 
pulit ini «- ( ledi .1 opi elle il 
pie-ulelile .imi 1 n ano -i r i -
piomelle ili olleueie rmi la 
-111 lampiL'ua \bbiamii rife-
1 ilo. «piallile -.ini no aiblie. 
I lo. le meni eiip i / ioni dei 
'_t itimi «In iiM-uli «leiri ' i irop 1 
011 oli ni ili-. I ««e -i 1 "1.1--111110-

Alberto Jacovieilo 

(Seque in ultima pagina) 

a buon mercato 
'l/'OOLIAMO premettere. 

per dn non ci evito-
scelse ubbtistanza. die, 
personalmente, siamo tuo-
mlist': non ci piacciono 
le storielle piantiti, non 
nudiamo min a vedere 
ftl'ii. come si dv e, siseri/». 
(uniamo 1 ragazzi educati 
die s> alzano quando en 
tremo tv-' unzuiii' avan
zandosi u su'utarli. e non 
pmuunc'tiino rutti ne ac-
cett'unto di osco'tare pa-
ro'e scotti ducuti ( ner 
e-f'tip.o « Dona! Cattiti »>. 
f u detto, non n utenti t-
n'icrete se il assicuriamo 
i he abbiamo sempre re-
sp nto <'in disgusto 'e in 
s'Huazioii' de! tutto ara-
tii'te su rapporti st/uall'di 
e morbidi cois- tra 1! bau-
d'to Va'lanzuscu e a ra 
i/uzza 7 tap ini. «'ni pn 
17 (i'i!'T«. e < he abbiamo 
perfetta ''lente compreso 
" ndignaz'one ilei pit'ìre 
de a rapita. < onte t'ha 
< ou fermata l'a'tro ieri m 
1 •tb-ina'e. a proposito de 
q 1 infamanti pcltcgo'czzi 
messi in (yro s'j'7a fig'tn 

Ma non ricio die le ini 
moralità e: scandalizzano 
e 1 1 ripugnano 1 privi, egt. 
ci e . <» che. lelaendo il 
b-1 »»•-<» o'ito. tcde'e e in 
•••ri',e a.gito, i-'.c Srta'ia 
. !- ;)•- : Ita scritto tcrt su 

.a Repubb ica >< sulla 
i,'i"i!i wl'euzjii d-\' prò- e«.-
vo Villanzascc. ci siamo 
• ; ^d'.'ut' in queste parole 
de itC'itc al .-> gnor Trapa 
ui. « K po.thc al p.i.az/o 
fi j ,i ' . / . 1 :i.i « cono 
.-tti./c _*.a_-:t. a r r . .a pre-
i • il I'.J • _' 1 iato oa e r* 
(I «i ..:•• ile. t ar.tlj.n.er.. e 
,> t . .1 0 1 i . : . K M Ai t ùi 
<-<« ..1 (" 1. ' .:.:i<-« ».i--.il o 
.14.. .:i.o».::a... • Si tratta. 
0 r- ono-ci'i'iio di un ep. 
• oi n -<-ar- l'ucite rileian 
'-. >nu d'i' /,u:t • si riram 
<i: TI w: 1 »o tu cìic la 
r <'/'•••:;", "2 guc'a no-
»*r; .,h ,-'(i e (inondata 
di r.-i err\ze e riguardi 
(>.e a poicri dia-oli non 
••• u~-tno mai. Il signor 
lrf.pm. ron ha dalla sua 
a fo dir moltissimi sol-
li. ri >'. rappresentante di 
(o-m-'ti'-t e l'organizzato-
re d .ollene, mestieri 
mcfscpibi.t ma non tali 
di U'utere part'co.are ri 
--••'fio intel'.t'ilua'e o spiri 
tuie. •- 1 erti nrute non 
'11 ,orr<it'o r.r ag^ut' ne 
r.ioi irai' Ma possiede 
><•,'. -p'Ofr'i-'lo di 'frrian « 
a".or(: "f> Lunn'j tatto pa-
snre per la stanza della 
Corte • v. i«-<.e..-.b e a ? . 
.n..v-,r:j::. F. gratis, per 
d-pp'''- r>rrchc • rir^-fii ot
te 17010 b ur.aiz e **nza 
-3- ' ' i . 't.o'to pi:, -p?-io di 
( unito voi • no fatti 
pigar.s a- n v c 1 mn'tral-
;>r>>ri' 4 >ie re eioio 

Apprcni amo anche. 
*e't.pTe d i''a cronaca di 
Sut/.l a Aspe~t. che il si 
aior Tripini ha dichiara
to d' ai ere pagato, per la 
'i^enz.one della figlia. 
J o.«, » un miliardo Chis
sà come saranno conienti 
d- ; i n ' Y r'ic questo si-
onore -•• l'è eainta cosi 
ron po'o 1 nri»o»i! di la-
1 >'a tori <-i-r oggi sono per 
•urta d'Tuni e non sanno 
- • io-.ni' ce 'a faranno 
1 'ranci'are 

Fortebracc'o 
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